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Lavoratori e degenti reclamano una soluzione positiva 

La Toscana 
sciopera 
a fianco 

degli 
ospedalieri 

Oggi astensione dì un'ora proclamata dal
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - Ieri 
corteo promosso dal « comitato di lotta » 

Dalla nostra redazione 
KIHKNKK - Tinti i lavorìi-
tori della Toscana scendono 
li» sciopero oggi |K.T un'ora a 
sostegno tifila vertenza v dul
ia Kitirnnta tli lotta defili o-
M>ctlalieii, proclamata dalla 
FLO iiiuioiialu. 

Mentre i rappresentanti 
provinciali o regionali di lui 
te lo categorie aderenti alla 
CGIL, C1SL, UIL prendevano 
questa t'eeisione, nelle pia/ve 
di Firenze continuavano ad 
arrivarvi 1 lavoratori degli o-
s|>ediili in sciopero nel paese. 
Ventimila |>er.sone, molti ca
mici bianchi, striscioni con i 
nomi degli ospedali da Mila
no a Konin. da Natili u Fi
renze. tla Moiun a Pisa, ri-
schietti e tamburi, slogans 
contro il governo, le Regioni 
ed i sindacati. 

Il panorama del fronte o-
spodnlioro resta articolato. 
.soprattutto por (pianto ri
guarda gli ndorcuti all'agita
zione elio da citta n eitta. da 
ospedale ad «sedale , non 
sono allineati MI un'unica 
piattaforma. Portano in piaz
za problemi vecchi di decen 
ni. propri del loro ospedale. 
insieme alle richieste d'au
mento. alla volontà di gerire 
in prima persona, |>er esem
pio, la mobilita, oppure, .sul
l'altro versante, dicono « no » 
alla mobilita o chiedono di 
tornare al vrccnm mansiona
rio. Ci sono i « duri » ma ci 
sono anche quelli che chie
dono il confronto con fili al
tri lavoratori, che non vo
gliono solo soldi ma anche 

Una lettera 
di Macaluso 
al direttore 

deir«Avanti!» 
ROMA — Il compagno 
Emanuele Macaluso ha 
Inviato al direttore del 
l'AvantiI unn lettera che 
l'organo socialista ha pub
blicato ieri solo parzial
mente. Ecco U testo della 
lettera: 

«Caro Direttore, chi ha 
scritto il corsivo del 
Va Avanti! ». « mala, mule, 
molto male», e malissimo 
informato su Quanto ho 
detto al convegno della 
Base. E dire che avrebbe 
potuto attingere una in
formazione più veritiera 
parlando con i compagni 
acchitto e Mistico, pre
senti a Belgirate. Del re
sto. c'è. anche una regi
strazione che potrebbe es
sere consultata. 

«Non ho detto affatto 
che " il PCI non riuscirei» 
be mai a governare con il 
PS1. I! l'CI può governare 
solo con le forze ealto!t 
che". Il notista che ha 
scritto queilc eo<e non *n 
se l'ha fatto per sciatteria 
o altro. 

«Comunque io ho detto 
che "se si wgllono af 
front are problemi che tu 
ctdono profondamente nel
l'economie e nella società 
non i possibile farlo con 
un'alleanza fondata solo 
sul PCI e il PS1. anet.e «* 
i due parliti ottenessero 
il Sl^r dei txtti IM tra
sformazione è po<<:!vle «o 
lo con uno schieramento 
più ampio e ;t concor*o 
delle ma*<c popolari cat 
lotiche, anche di que'le 
che si rit\»no«i*on0 nella 
DC". 

Scusami per l'ampiezza 
della rettifica, cordiali sa 
lutL EMAXUELE MACA
LUSO *. 

« Stop » ai 
lunghi percorsi 
dei camionisti 

ROMA — ri camionista che 
e solo Alla guida del mezzo 
non potrà percorrere più di 
480 chilometri al giorno nel 
paesi della Comunità euro
pea. E' stato stabilito con 
una lcpge approvata ieri In 
sede deliberante dalla com
missione Trasporti del Sena
to, dopo che già la Camera 
aveva espre^o voto favore
vole. 

I mezzi che dovranno per
correre più di 480 chilome
tri doxranno avere un secon
do pilota Sono esentati gli 
automerzl di portata Inferio
re al 60 quintali e quanti ope
rano su percorsi Inferiori al 
50 chilometri (l mezzi ad 
esemplo addetti alle imprese 
edili, per il trasporto e lo 
scarico della terra di riporto 
o quelli ehe trasportano mer
ci in città). 

discutere i problemi. 
Il sindacalo toscano, che 

per lunghi giorni si e con
frontato anche con lo punto 
più critiche ilei lavoratori in 
agita/ione. ha denunciato il 
grave attorniamento del no
verilo ehe ha rimesso in di
scussione l'accordo giA sot
toscritto con le Merloni ed II 
sindacato il 20 ottobre scor
so. 
I lavoratori toscani sciope

rano al fianco defili os|X'(la-
lieri perché si dia rapida so-
kuione alia vertenza (appli
cando l'accordo del 20 otto
bre. con benefici economici a 
tutti): |HT la seaden/n tri
mestrale della scala mobile 
per il pubblico impiego; por 
una legge quadro che assicu
ri certezza contrattuale e ra
pida applicazione degli ac
cordi. e |KT l'omogeneizza
zione dello retribuzioni nel 
pubblico impiego. Oggi dolo-
nazioni di ospitalieri varche
ranno I portoni di tutte le 
fabbriche toscano per discu
tere questi problemi con gli 
operai. 

K Firenze, che por prima 
ha visto esplodere il malu
more dei lavoratori tlell'o-
s|M'dale. e che ormai da 24 
giorni vive pressoché priva 
del servizio sanitario pubbli
co (nenli ospedali disertati 
dai malati si assicurano solo 
lo urgenze, e spesso si * di
rotta » verso altri centri chi 
ha necessita di cure partico
lari o di ambienti asettici). 
ha vissuto ieri la protesta 
denli infermieri e degli ausi
liari chiamati dal « comitato 
nazionale di lotta >. 

Quando ormai migliaia di 
lavoratori ospedalieri si era
no riuniti nei giardini della 
Fortezza tla Basso, abbiamo 
provato <|i nuovo a cercare 
l'identità di questo movimen
to. K la folla, apparentemen
te compatta intorno a pochi 
slogans contro tutto e lutti. 
ha acquistato una fisionomia 
composita. C'è un'ala oltran
zista. che chiedo le « tosto » 
dei di rinculi e che cerca di 
strumentalizzare un'agitazio
ne che è invoco il grave sin
tomo di un malcontento e tli 
problemi tropixt a lungo la
sciati senza soluzione. Una 
minoranza che cerca di far 
passare forme di lotta lonta
ne da quella che e la tradi
zione operaia e che lasciano 
la società in una situazione 
di emergenza: che persegue 
lucidamente l'obiettivo di 
rompere il quadro democra
tico e di colpire le forze ri-
formatrici. in primo luogo il 
PCI. 
C'è poi In massa dei lavo

ratori che non vogliono « ab
battere > il governo o colpire 
il sindacato, ni.» che chiedono 
un rap|>orto mano, diverso. 
con nh stossi dirigenti sinda
cali. che non vogliono la crisi 
dell'intera struttura ospeda
liera ma invoco combattere 
anche lo sperpero e non si 
riconoscono nella « strategia 
dello sfascio ad ogni costo >. 

Quando è arrivato da Mila
no il treno speciale (duemila 
lavoratori) il corteo è partito. 
Hanno attraversalo tutto il 
centro della città, da Palazzo 
Vecchio al Tribunale (dove 
hanno urlato slogans contro 
di aumenti ai magistrati). 
o.illa Camera del Lavoro 
(dove si è .mito un attacco 
al sindacato) alla Regione, in 
p.azza Santissima Annunziata. 
lui gente si fermava ai lati 
della strada, l'ospedale è un 
problema di lutti, e guarda
va k» striscione d'apertura. 
t per la liberazione degli o-
>|xsJahcn arrestati a Roma >. 
Poi via via quelli che ricor
dano la cronaca degli ultimi 
giorni, il Niguarda di Milano. 
il San Camillo e il San Filip
po Neri di Roma, gli ospeda
li di Firenze, anche l'Oftalmi
co. anclie la clinica Oltrarno 
(quella di Azzolina) e poi di 
Napoli. Monza, Faenza. Peru
gia. Molti infilzata alla giacca 
o attaccata agli striscioni a-
vevano la tessera del sinda
cato. Di fianco al corteo c'e
rano gli operai della Nuova 
Pignone. Aspettano da giorni 
un incontro con gli ospeda
lieri in agitazione: « Stamat
tina abbiamo discusso se 
mandare una delegazione alla 
manifestazione: ma abbiamo 
deciso di no. perché non si 
riesce a chiarire che cos'è 
questo movimento. Ma una 
cosa è certa: c'è ed è am
pio >. 

Silvia Garambois 

Scarse adesioni agli «autonomi» 
in molte parti del Mezzogiorno 

Un breve panorama ilei gra
ve disagio negli ns|>ednli ita 
hani roso ancora più acuto 
dallo sciopero indotto ieri dai 
sindacali autonomi, registra 
situazioni diversificate non so 
lo da nosocomio a nosocomio 
o da citta a città, ma anche 
.soprattuto tra Nord e Sud. C'ò 
un dato infatti che va messo 
in risalto: a imi-te Na|>oLi. si 
può duo che nel Mezzogiorno 
le indicazioni di sciojH-n) sono 
state raccolto parzialmente o 
non lo sono state affatto. Ve
diamo comunque brevemente 
la situazione caso per caso. 

A Torino, i lavoratori di 
tutte le sedi del San Giovali 
ni. che è il magnior complesso 
ospedaliero del Piemonte, si 
sono riuniti ieri mattina in 
una affollatissima assemblea 
nell'aula magna dello Moli 
nette o. al tonnine di un pm 
lunnato o vivace dibattito, che 
si è protratto dalle novo ad 
oltre lo tre tlel (Kuneriugio. 
hanno approvato a larga mag
gioranza un documento che 
condivido nli obiotivi e le mo

dalità tli lotta indicati dalla 
Federazione lavoratori ospe 
dahori. 

Por l'occasioni1 si orano mo
bilitali intensamente i sui 
ducati autonomi, con la distri
buzione all'ingrosso dell'aula 
manna ih un volantino ut cui 
pro|M>'iovauo -I0.1HMI lire tli mi
nienti) salariale |>er tutti e le 
forme di lotta osas|>orntc che 
sono stato adottato in altre 
citta, o con violenti attacchi 
al sindacato unitario dalla tri
buna dell'assomblea. Alla fi
no |k»rò i collettivi autonomi 
hanno comproso di essere in 
minoranza, tanfo che hanno 
ritirato una loro mozione o si 
sono astenuti sul documento 
della FLO. 

Il documento votato al ter 
mino dell'assemblea prevede 
che oggi i lavoratori partoei 
peranno allo SCÌOJHTO na/.iona 
le di ventiquattro oro indetto 
dalla FLO. garantendo tutti i 
servizi essenziali, il minimo 
di assistenza noi re|>arti o la 
preparazione ilei pasti 

Anche a Roma Ir. CGIL-

CISLl'IL invita i lavoratori 
ospedalieri a seioivraro ongi. 
garantendo l servizi esscn/i.i 
li. Qui .al Policlinico, sta |MT-
dendo nradunlmonto terreno 
noi confronti della massa dei 
lavoratori l'aziono provocato
ria degli autonomi: soltanto 
una sessantina di ix-rsono limi 
no incrociato ieri lo braccia: 
nenli altri nosocomi (tranne 
che al S. Kugenioj la situa
zione è rimasta normale. 

A Na|H)li. invece, si è al li
mito delia rottura. Cosi si è 
espresso 11 sovraintondente sa
nitario denli Ospedali Riuniti. 
il più grande complesso o.s|R>-
dalioro cittadino, ormai al de
cimo giorno di sciopero. « An
cora un paio di n'orni — ha 
aggiunto — e la situazione 
igienico sanitaria rischia di 
scoppiare ». Anche ieri a Nn-
|x)li la percentuale delle asten
sioni si è mantenuta alta, con 
una media ohe sfiora il 50 per 
cento. La rimozione dei rifiu
ti al Cardarelli è affidata da 
nlcuni giorni ad unn squadra 
tli netturbini mossa a disposi

zione dal Comune di Napoli. 
Anche a Hologna l'astensione 

dal lavoro sembra essere stata 
massiccia, e in alcuni os|>e-
dali hanno seio|RT«to perfino 
i centralinisti telefonici. A Ge
nova la situa/ione apparo va 
riabile da ospedale a ospe
dale, inentro tutto è normale 
no! Friuli-Venezia (ìiulia. K' 
da registrare poi che lo stato 
di agitazioni' si è esteso an
che in Abruzzo, 

Il tentativo di gettare nel 
caos n'i osculali sardi è in
v i to fallilo e un'assemblea in
dotta a Cagliari dagli autono
mi si è cliiusa con un clamo
roso insuccesso. Anche a Ilari 
la p:irtoci|Miziono allo sciopero 
è stata inulto al di sotto dello 
aspettative, mentre limitato 
adesioni si sono avuto puro a 
Palermo, dove tuttavia l'atti 
vita del Policlìnico è forma da 
diciotto giorni |>cr lo SCIOIHTO 
dei * precari >. 

NELLA FOTO (in alto): de
genti di un ospedale genovcie 
aiutati dai loro («miliari 

Riuniti a Roma mille studiosi di tutto il mondo 

Al congresso di sessuologia : 
Chi chiede più aiuto? L'uomi 

A % •"*• 1 1 1 t t i 1 * • • 1 V * I l * E' nata la figura deH'andrologo, Io specialista dei problemi maschili 
Un confronto tra « freudiani » ortodossi e sostenitori nel neo naturismo 

ROMA - Lo felicità. o l'in
felicità. umana è latta an 
clic di sesso. Ne stanno par
lando già da due niorni più 
di mille sessuologi di ogni 
continente riuniti a Uomo. 
E' il terzo congresso inter 
nazionale dopo queìlo di l'o
rlai e di Montreal, il pros
simo sarà in Messico e poi 
ancora in Asia. Dove? Non 
si sa ancora, ma è certo 
che anche la scelta del luo
go di incontro ha un suo 
significato, in quanto espri
me la ricerca di un collega
mento meno labile tra gli 
studiosi di tutto il mondo. 

Difficile orientarsi nell'au
ditorium della tecnica al-
l'Eur. tra tante relazioni s;v-
cialistiche e tanti temi orien
tati in diverse direzioni (nel
la seduta d'apertura tra i 
primi relatori ha preso la 
parola il compagno Giovan
ni Berlinguer su « IMVOTO e 
sesso »). Allora la « scor 
ciatoia » può essere trovata 
in un rapido colloquio con 
il prof. Romano Forleo, di
rettore del servizio di oste 
theia e ginecologia dell'ospe
dale Fatebenefratelli a Ro
ma e presidente del congres
so per incarico della Socie
tà mondiale di sessuologia. 

In aula st susseguano gli 
interventi, il pubblico è ri
gorosamente selezionato da 
severi vigilantes alla por
ta. quindi è composto nuasi 
esclusivamente dai congres

sisti. Cerca di entrare — e 
non vi riesce — qualche sta 
dente in medicina, ed è corn-
prensibile la sua curiosità; 
ma nello stesso Ifm/w compie 
il tentativo anche qualcuno 
che aspira ad essere presente 
alla proiezione di film scien 
tifici come se fossero porno 
grafici, insomma con l'oc
chio del voyeur. Segno tli 
mania, a sua volta segno di 
un bel ritardo italiano in 
questo campo. Un inconsa
pevole paziente viene cosi 
respinto dalle sale, e ripie
gherà con tutta probabilità 
su qualche canale televisivo 
privato. Con le cuffie e sen
za cuffie, seguono i lavori 
i giornalisti che in maggio
ranza sono giornaliste, altra 
w>ta di costume che può in 
dicare molte cose: il fatto 
che le donne abbiano esplo
rato per prime questo deli
cato sellare dei rapporti 
umani, il fatto che l'argo
mento sia ancora considera
lo marginale, una riluttanza 
a dargli il peso che merita. 
chissà. 

Storia 
e cultura 

// prof. Forleo dice intan 
to che la ricerca del colle 
gamento tra gli studiosi di 
tutto il mondo diventa indi
spensabile perche" essendo il 
sesso una questione non sol

tanto biologica, ma anche 
culturale, è condizionato dal 
la storia e dalla cultura di 
ogni Paese. E' come dire 
che i lavori non sono ili"-
nicisfici » ma saziano an 
punto su storia, cultura, mn 
mie. costume. Due tenden
ze di fondo si sono già mi
surate. Una conservatrice, 
che riconduce ad una impo 
stazione, della sessualità di 
tipo freudiano. Freud con
servatore? Sì. qui è da mol
ti considerato tale — risp'/n-
de Forleo —; o meglio sor
passato anche perchè nel suo 
tempo non poteva avere ro 
gnizionc e mezzi per instnu 
rare un nesso tra strutture 
nervose e ormoni, e tanto 
meno aveva sottomano il rap 
porto Kinsep tome i con
tributi. guniti dopo di lui. 
dall'antropologia. Quindi 
Freud, tra l'altro, non ha 
capito molto della donna... 

ÌJ'altro « /ilr>ne » del con
gresso rischia a sua volta 
l'avventura, nel senso che 
pare negare ogni regola so
ciale per il comportamento 
umano e indicare come base 
della società una sorta di 
neo naturismo. Secondo que-

' sii studiosi non es'stonn più 
devianze sessuali, ma <t>ltnn-
to varianze, cioè una varie
tà di comportamenti consi
derati tutti ugualmente le
gittimi e alla pari, eteroses
sualità. omosessualità; cosi 
come non esisterebbe una re

gola di relazioni di coppia, 
ma invece il gruppo oppure 
* l'amore » (sarà questa la 
parola giusta?) determinato 
di volta in volta da uno sti 
molo diverso. I leader di •\U't 

sto orientamento sono alcuni 
studiosi nordamericani di 
tendenze radicali: forse il 
più estremista e il più * na
turalista » il quello che vo
leva tutti i congressisti nudi, 
in aula e al microfono, per
che fossero nello stesso tem
po disinibiti e coerenti. 

Problema 
da scoprire 

Tra i poli estremi, si mun 
vono i medici con le più di
verse esperienze, altre ri
cerche. altri retroterra so
ciali e culturali. Del terzo 
mondo, sono presenti Giap-
l>one. India e Iran: soltanto 
l'Egitto per l'Africa. Per lo
ro la sessualità è ancora un 
problema tutto da scoprire. 
perchè — è inutile — sono 
ancorati drammaticamente al 
problema della riproduzione 
(il Giappone è andato più 
avantiì. Nel mondo oi-ciden 
tale e nei paesi socialisti — 
dice Forleo — il concetto 
dt riproduzione t finalmente* 
è stato diviso dal concetto 
di erotismo, di piacere ses 
suale. Scuole diverse anche 
dentro a questa scelta: nei 
paesi sttialtsti (sono pre-

Ripreso il confronto tra i partiti della maggioranza 
— -• n—i -ira mi r - r_- r ~~ ' ' • ri ~r ~i ' • ' ' 

Per i patti agrari 
aperto uno spiraglio 

La DC ha ritirato l'emendamento che avrebbe stravolto l'im
pianto della legge - Si discute sui nodi politici - Una lettera di 
Lama, Macario e Benvenuto - Le nuove iniziative di lotta 

ROMA — l.a DC ha ritiralo 
ieri il proprio otnoiukimcnto 
all'art. 2H della legge di rifor
ma dei patii agrari, col (pia 
lo si tentava di introdurre 
nuovi vincoli, limitativi della 
oltlcacia del provvedimento. Il 
confronto tra i partiti della 
maggioranza o quindi riproso. 

Il compito di ooni|Hirre la 
spaccatura |H»litica detenni 
natasi mercoledì |XT l'irrigi
dimento della IX', e stato as 
sunto dal cn|>ogrup|Hi de al 
la Camera, on. (ialloni. il 
ipiole. annunciando il ritiro 
doireniendaniento come segno 
< di Inuma volontà >. ha in
vitato gli e.s|x:tionti della mag 
gioran/.a a riprendere la di 
scussione. 

Quella democristiana. |>ero, 
appare più che altro una cor 
re/ione del tiro. ris|H'tto alta 
intransigenza dei giorni scoi
si: una corre/ione che se a 
pre uno spiraglio, non con 
suite ancora di sii|)oraro lo 
scoglio. Lo stesso (Ialloni. in
fatti. ha ripro|«)Sto il proble 
ma dell'* eccessivo rigore » 
della normativa approvata 
unitariamente dalla maggio
ranza al Senato, suggerendo 
un * emendamento comune di 
compromesso *. 

Fatto e che l'obiettiva dif
ferenza di jx)si/ioni tra le si-
ni.itre e la IX? riguarda nodi 
di rondo che evidttitoinente 
non |>osHO!io essere sciolti con 
un compromesso, ha OC ri
dilla la trasformazione auto 
malica del patto arcaico in 
nllltto. mentri' le sinistre pun
tano al superamento dellniti 
vo dei residui feudali. 

V.' vero. Calloni » differen
za dei suoi colleglli di parti
to nei giorni scorsi, accenna 
all'esigenza di dare risjHiste 
ad aspettative legittime. K' 
possibile farlo, tecnicamente. 

.senza .stravolgere l'impianto 
riformatore della legge. Vi» 
anche dotto elio la leggo pro-
senta svantaggi puro per chi 
la lenii coltiva in concessio
ne (emblematico il caso della 
colonia), per cui so il capi
tolo dovesse ossero riaperto. 
dovranno cercarsi risposte an 
ohe a questo aspettative, al 
trottanti), so non più. logitti 
ino di tinello del concedente. 

Nel merito tlel problema 
s|H.'cifico sollevato dalla IX' 
— quello tlel concedente che 
ha fatto investimenti nel fon
do condotto a mezzadria o a 
colonia — va osservato che 
non e generalizzabile, e che 
ò ixissibile risolverlo non man
tenendo in piedi strutture con
trattuali arretrate o che con
servino la rendila, bensì ai-
traverso strumenti che con 
sentano la remunerazione tlel 
capitale investilo. 

Il confronto di questo oro. 
quindi, pini chiarire se dav
vero la OC intende ap|xirtare 
alla legge soltanto dei corret
tivi per migliorarla (e In tut
to lo direzioni), oppure In
tende ancora rimettere in di
scussione un preciso punto 
dell'accordo di governo. 

La portata politica del brac
cio di ferro in atto non ò 
sfuggita nemmeno al presi
dente tlel Consiglio, on. An-
dreotti. che ieri si e Incon
trato con il presidente della 
Commissione Agricoltura della 
Camera, on. Hortolani. rice
vendo assicurazioni che « la 
commissiono completerà al più 
presto l'esame del disegno di 
legge sui patti agrari >. Il 
punto di vista del governo. 
favorevole alla approvazione 
della legge nel testo vnrato 
dal Senato, e stato confer
mato dal ministro Mnrcorn 
in un suo intervento a pa

lazzo Madama. 
Intanto, continua nd rsten 

dorsi il fronte di lotta contro 
le manovre tese a svuotare 
la leggo dei suoi contenuti in 
novatori. Lama. Macario e 
Henvenuto. segretari generali 
della Federazione ('gii. Cisl. 
t'il. hanno inviato una lette 
ra ai presidenti del Consiglio, 
della Camera e della coimnis 
sione Agricoltura, e allo se 
greterio del partiti della mag 
gioranzn con la quale espri 
mono * viva preoccupazione » 
e un « severo giudizio » con 
tro i tentativi di « stravolgere 
i contenuti della riforma ». 
Per il sindacato la diseussio 
ne del disegno di legge * non 
deve subire rinvio alcuno ». 
Il sindacato chiama lo prò 
p'io strutture a realizzare * il 
massimo di iniziative di pres 
sione ». 

Pasquale Cascella 

Erittu segretario 
della Federazione 
del PCI di Nuoro 

NUORO — Il comitato fede
rale e la coninil.'.sloiie federa
le del PCI di Nuoro hauna 
eletto 11 compagno Agostino 
Krtttu nuovo segretario della 
Kedei azione provinciale, In so 
stlluzlone del compagno An
tonio Ctitx)!. chiamato nd w\ 
nuovo Importante Inculco. Il 
compagno Krlttu era da tre 
anni membro della segreteria 
provinciale. 

Al compagno Cnlxd. rhe hit 
diretto la Federazione dui 12. 
è stato rivolto un caloroso si». 
luto di ringraziamento e un 
augurio per la nuova Impor
tante nttlvltft a cut è stnto 
chiamato. 

senti all'EUR il sonieliro Va-
silcenko, il tedesco Dorner) 
sembrano accentuare gli 
aspetti oìò'ofliri della sessua
lità e rfqre rilievo alle tem
ine mediche più che a quel-, 
L*' psicologiche nelle turbe 
della vita sessuale 

E in Italia? La sessuolo
gia ha rappresentato per an
ni il monopolio degli psico
logi e degli psichiatri, non 
sempre per altro specialisti 
in materia: i medici erano. 
e ancora in orari parte sono 
rimasti tagliati fuori. Oggi 
però la sessuologia, in quan
to vista come scienza inter
disciplinare, metie in crisi 
In stesso medico. Egli è sta
to finora portato a occuparsi 
di un organo o di un appa
rato o di una malattia, ma 
non di una persona o tan
to meno del rapporto tra 
iue persone. Avverte sem
pre di più che gli man-
cam i mezzi e le cono
scenze (l'antropologia, la so 
etologia, le tecniche psico
logiche e quelle biologiche. 
un'infinità di cose) per ri
solvere una situazione nega
tiva. una vera e propria 
malattia, della donna o del
l'uomo. o di tutti e due. 

Ricomporre la persona 
umana nella sua interezza è 
una necessità anche ver la 
scienza medica, dunque, da 
qualunaiie \xirte la si inter
roghi. Tanto più il discorso 
vale per il ginecologo. *tra-
scianto » — nofa Forleo — 
in queste novità, anche per 
le esigenze nuove espresse 
dalle donne. Trascinalo, per
ché prima la sua attenzione 
prevalente era rimila agli 
asnetti biologici — la gra
vidanza. il parto, la madre. 
il bambino — mentre oggi 
prende sempre più spazio 
la componente psicologica e 
quella deVa partecipazione. 
I ginecologi più sensibili se 
ne sono accorti da tempo. 
ài fronte alle pressanti ri
chieste di aiuto delle coppie. 

Chi chiede più aiuto? L" 
uomo, non c'è dubbio, tanto 
è vero che negli ultimi anni 

è sorta la figura dcH'iuidro-
logo. proprio lo specialista 
per i problemi maschili. Se 
il punfo di partenza è stato 
quello degli * ormoni si, or-
Tnopi.no», poi è venuta, alla 
luce ' nella sua ^complessità 
la crisi dell'uomo all'infer
no della vita sessuate della 
coppia. Ci si è dovuti insom
ma occuimre di ben altro che 
di ormoni. E' crollato in
fatti — anche sotto l'onda di 
una contestazione femminile 
a volte esasperata, ma con
tenente una notevole riot-ifa 
culturale — il modello di ses
sualità maschile « pretenzio
so *. tutta efficienza e capa
cità erotica al diapason: l' 
uomo normale si ò sempre 
più sentito inadeguato, a 
questo modello culturale 
stantio, e quindi si sono mol
tiplicate le patologie sessua
li che lo ossessionano Pa
radossalmente. per avere più 
felicità, oggi ce n'è meno 
ancora, ma non tutto è per
duto per il futuro, anzi. 

Armonia 
della coppia 

Il passaggio della pura bio
logia a tante altre vie ine
splorate e esplorate soltanto 
a compartimenti stagno è ap
pena avviato. E' avviato an
che per la medicina sociale. 
adesso curiosa e attenta al
la qualità della vita in cui 
rientra l'armonia sessuale 
della coppia. L'intervento di 
Giovanni Berlinguer, che ha 
molto interessato i congres
sisti. dimostra i punti cui 
approda la ricerca della to
talità della persona umana 
anche nella fabbrica. Egli ha 
segnalato una serie di esem 
pi di patologia sessuale, e 
di scandali che a suo tempo 
hanno fatto scalpore: gli 
aborti bianchi delle lavorairi 
ci. la richiesta di certificati 
di non gravidanza quali <pa-
tenti » per il lavoro, le preoc
cupazioni per gli effetti sulla 
vita sessuale del lavoro noci
vo e del lavoro notturno. C'è 

chi ha parlato di * sciopcto 
per amore ». Afa Ut doman
da è: il lavoro in una socie
tà .- industriale è compatibile 

' con la sessualità? Giovanili 
, Berlinguer risponde che la 

incompatibilità potrebbe es
sere eliminata, se la sessua
lità fosse più matura e il 
lavoro più creativo: un'indi
cazione per modificare en
trambe le realtà e un richia
mo ai lavoratori perchè sia 
culturalmente più avanzato il 
fronte delle lotte. 

l'orlando di cultura, non ti 
può ignorare il tema delle 
strutture, in Italia ancora in
dietro. malgrado le lotte e 
malgrado le leggi. I consul
tori — dice il prof. Forleo 
— potrebbero essere gli stru 
menti più adatti. Le Regioni 
Emilia Romagna e Liguria, in 
particolare, stanno già pre-
parando il ver sonai e. un com
pito non facile. E poi urne 
una legge per l'educazione 
sessuale nelle scuole, con 
conseguente preparazione de
gli insegnanti. 

E la legge dell'aborto, non 
deve essere applicata in ti itti 
i suoi aspetti, non è un al
tro strumento anche cultu
rale? Sulla prevenzione — 
afferma il prof. Forleo — 
ci dobbiamo impegnare tut
ti. noi medici, obiettori e no. 
Qual è il suo parere sul
l'aborto? Come obiettore per 
molivi di coscienza, da cat
tolico. egli è personalmente 
contrario ad effettuarlo. Ma 
considera la legge « il mi
nor male >. perché è convin
to che il nemico numero uno 
sin l'aborto clandestino, e il 
nemico numero 2 l'attorto. 
Per questo conclude di es
sere un obiettore che non si 
trasformerà mai in sabotato
re della legge, e per questo 
è convinto rhe ricorra l'im
pegno di tutti per aprire sul 
serio la battaglia della pre
venzione. Preretire le soffe
renze. è del rato il tema 
sotterraneo del congresso da 
qui a sabato. 

Luisa Melograni 

Emigrazione di ritorno: le consulte regionali 
fanno il bilancio di tre anni di iniziative 

SENIGALLIA - (P.G.B.) — 
Cinque o &ei anni or sono. 
con l'esplodere della crisi tn 
Europa che ricacciava I la
voratori all'estero verso 1 
paesi dt provenienza, le re
gioni italiane cominciarono 
ad occuparsi degli emigrati, 
dotandosi di strumenti legi
slativi. Specie dopo la confe
renza nazionale del 1975. nac 
quero !e consulte regionali 
deiremlgrazione per dare vo 
ce agli emigrati e creare 
un rapporto diretto tre ie or
ganizzazioni dell'emigrazione 
e le forze politiche e sociali. 
Da ieri, a Senigallia. le con
sulte e regioni stanno verifi
cando le esperienze compiu
te In questa prima fase per 
trarne un bilancio e defini
re la politica futura, n mo
mento è importante e deli

cato. Con k> schema dt piano 
Pandolfi e la ristrutturazio
ne industriale si va verso 
scelte che avranno un gran
de p^so per k> sviluppo del 
paese, e l'emigrazione non 
può essere considerata un 
e problema settoriale » stac
cato da questo contesto: 
« Qualsiasi ipotesi di rinno
vamento della società luna
ria — ha detto il compagno 
Renato Bast (anelli, presiden
te del Consiglio regionale 
delle Marche, aprendo t la
vori della conferenza — de
ve passare inevitabilmente 
attraverso la risoluzione di 
quagli squilibri e quelle in
giustizie che hanno nel feno
meno dell'emigrazione una 
una delle conseguente più im
pressionanti v. 

Coree articolazione dello 

Stato, le Regioni vogliono 
svolgere la propria parte su 
questo terreno, anche per 
concorrere a dare realizza
zione a quelle indicazioni del
la conferenza nazionale rhe 
finora hanno trovato accogli
mento. 8ono molti, dunque. 
i motivi di Interesse dt que
sta iniziativa che, tra l'al
tro. si colloca alla vigilia del
la conferenza degli emigrati 
Italiani in Europa, che si 
svolgerà a Lussemburgo. 

Quali sono i dati quanti
tativi del fenomeno? A par
tire dal "73 1 rientri hanno 
superato costantemente gli 
espatri, con un salto emigra
torio positivo che ha rag
giunto 11 massimo nel "75 
(differenza di oltre 30 mila 
unità a favore dei rientri). 
L'anno scorso si sono avuti 

102.000 rimpatri contro 88 mi
la partenze. Germania e Sviz
zera continuano ad assorbi
re circa 11 60 per cento dei 
nostri lavoratori che emigra
no in Europa, mentre ci so
no mutamenti nella destina
zione degli espatri extra eu
ropei nel "73. il 76.3 per cen
to del flusso era diretto ver
so Stati Uniti. Canada. Au
stralia e solo 11 23.7 per cen
to verso i paesi afroasiatici 
e latino-americani. Lo scorso 
anno. però, le due quote era
no rispettivamente del 55 e 
45 per cento. Proviene preva
lentemente dalle aree urba
ne del Centro-Nord l'emigra
zione verso l'Asia. l'Africa e 
l'America Latina. SI tratta, 
quindi, di un nuovo flusso di 
emigrazione qualificata, che 
tende a crescere. 

Cgil-Cisl-Uil per il trasferimento 
dell'attività dell'ENAL alle Regioni 

ROMA — « La soppressione 
dell'ENAL è la prima conclu
sione positiva dell'azione con
dotta, anche dal sindacato. 
per l'eliminazione della dele
ga dello Stato ad un ente im
proprio su un tema impor
tante come il tempo libero 
dei lavoratori ». E* quanto so
stengono in un documento la 
Federazione CGIL-CISLUIL 
e gli Enti turistici sindacali, 
ETLI. ETSI e OTI& «Il prov
vedimento — si legge nella 
nota sindacale — deve essere 
l'occasione per l'inizio di una 
epoca nella quale lo Stato, 
le Regioni e gli Enti locali si 
impegnino direttamente nel-
la politica del tempo libero 
del lavoratori e nella quale 

I lavoratori siano i soggetti 
attivi di tale politici ». 

Il sindacato sollecita lo 
Stato e le Regioni a pren
dere provvedimenti ed inizia
tive per rendere operante 
entro il 31 marzo del "79 l'ef
fettivo trasferimento dell'air 
tività deirENEL alle Regio
ni. « Dal provvedimento — 
aggiunge il documento — 
scaturisce anche la necessi
tà dt risolvere in maniera 
radicale li problema della 
collocazione e della persona
lità del Crai. A tale propo
sito il sindacato e le orga
nizzazioni democratiche del 
tempo libero hanno da tem
po formulato un documento 
unitario: la necessità è quel

la di eliminare 11 vincolo del 
le affiliazioni a qualsiasi or
ganizzazione risolvendo con
testualmente il problema del
le autorizzazioni e delle fa
cilitazioni delle attività dei 
Crai. Per realizzare tale obiet
tivo il sindacato si impegna 
ad Iniziare le necessarie trat
tative con 11 governo ». 

L'uMmbl«a del gruppo d«i 
«•putati comunisti • convocata 
P«r ©»i Venerdì 27 Ottotr* 
alla oro 9. 

I deputati cotnttnl«ti tono te
nuti od «Mere prepenti SENZA 
ECCEZIONE alla iodata di opti 
Venerdì 27 Ottooro. 

file:///xirte
http://Tnopi.no�

